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«Bisogna rispettare gli argini dei 
fiumi»
GIANNI LUGLI MODENA

Egregio sindaco di Valtournenche, faccio seguito alla mia del 16 agosto dello 
scorso anno, inevasa. Leggo su «Privilegium» come le società esprimano il 
loro grado di civiltà nella misura in cui rispettano l’altro. Rispettano l’altro 
operando con equità e giustizia, anteponendo l’interesse collettivo a quello 
privato ben sapendo come i privilegi e le rendite concessi ad alcuni inducano 
squilibri economici con tensioni e fratture tra la gente. È in quest’ottica che 
sono stati avocati alla collettività alcuni beni (demaniali) e fra questi gli argini 
dei fiumi. Nello specifico la carreggiata sull’argine del torrente Marmore, 
«Albergo Carrel, Lago delle trote». Vietare l’accesso alla carreggiata significa 
alzare nuovi steccati. E’ creare nuovi privilegi per il club del Golf. Non credo 
sia positivo. È attivare nuove discriminazioni quando invece è imperativo 
scardinare quelle vecchie, il cui peso sta ricadendo sulle spalle d’intere 
generazioni incolpevoli. Fatta eccezione per i discendenti delle divinità quali 
re, i principi e i nobili per titolo ereditato credo che tutti noi possiamo ritenerci 
dei pronipoti di agricoltori e pastori precursori di quella realtà manifatturiera 
che, responsabilmente e con spirito di sacrificio, ha fatto grande l’Italia. Non è 
che ci siamo montati la testa e, inseguendo la finanza creativa, siamo finiti 
sull’orlo del precipizio proprio perché ci siamo scordati le nostre onorevoli 
radici. Con i primi di agosto sarò di nuovo ad ammirare le straordinarie 
bellezze naturali di Cervinia. Sono un nessuno, pur in rappresentanza di 
quaranta e più «cervinesi», ma spero mi sia data l’opportunità di conoscere la 
sua opinione al riguardo e se lei ritenga opportuno quello che a me pare 
invece un sopruso controproducente. Licet vietare il transito sotto casa 
perché potrebbe cadere un vaso sulla strada? Là dove servisse è il club che 
dovrebbe alzare una rete, no?
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